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LEGGI E DECRETI 


Numerp di pubblicazione 627, 


LEGGE 26 marzo 1931, n. 343. 

Conversione in legge del R. decreto:legge 4 dicembre 1930, 
n. 1732, concernente finanziamento a favore dell'Istituto nazio: 
nale per le case degli impiegati dello Stato. 


VITTORIO EMANUELE III. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne: 


Articolo unico. 


f: convertito in legge il R. decreto-legge 4 dicembre 1930, 
° ‘fi. 1732, concernente finanziamento a favore dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Staàtò. ud 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla, osservare come legge dellò Stato. 


Data a Roma, addi 26 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixi — Mosconi — ACERBO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. - 


Numero di pubblicazione 628, 


LEGGE 26 marzo 1931, n. 344, 

Conversione in legge del R, decreto-legge 6 novembre 1930, 
n. 1555, contenente proroga di termini relativi ad una operazione 
di mutuo autorizzata a favore della provincia di Ragusa, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 6 novembre 1930, 
n. 1555, contenente proroga di termini relativi ad una ope- 
razione di mutuo autorizzata a favore della provincia di Ra- 
gusa. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIni — Mosconi — ACERBO, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


$i 


. Numero di pubblicazione 629. 


REGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 350, 
Nomina di un membro della Commissione centrale per la 
finanza locale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA i 


Veduto il Nostro decreto 7 aprile 1930-VIII col quale fu 
costituita la Commissione centrale per la finanza locale, giu- 
sta l'art. 14 del R. decreto-legge 20 marzo 1930, n. 141; 

Veduti i Nostri decreti 12 febbraio 1931 coi quali, rispetti. 
vamente, il gr. uff. Troise dott. Pasquale, direttore generale 
delle dogane e delle imposte indirette, è stato dispensato, dal 
servizio con effetto dal 16 febbraio 1931 per assumere le fun- 
zioni di direttore generale della. Banca d'Italia, ed il comm. 
Mathis dott. Silvio è stato nominato direttore generale delle 
dogane e delle imposte indirette, con effetto dalla data sud- 
detta; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per l'interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Ill comm. Mathis dott. Silvio, direttore generale delle do- 
gane e delle imposte indirette, è nominato membro della 
Commissione centrale per la finanza locale. 

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gassetta Ufficiale del 
Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nelìa raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIni — MOSCONI. 
‘ Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei con”, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 53. — FERZI. 


DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1931. 

Dichiarazione di pubblico interesse delia fusione tra le So 
cietà anonime « Cucirini Cantoni Coats », « Industria sete cuci: 
‘* rine », « Bozzi, Vidossich e C. » e « Cotonificio intrese Molinari ». 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO 


Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37; 
. Visto il ricorso presentato dalla Società anonima « Cuci- 
rini Cantoni Coats » con sede in Milano la quale espone di 
voler procedere alla fusione, mediante incorporazione, con 
le Società anonime « Industria sete cucirine », « Bozzi, Vi- 
dossicl e C. » e « Cotoniticio intrese Molinari »; 

Ritenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub- 
blico interesse e che conviene ridurre il termine stabilito 
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio allo scopo 
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me- 
desima; 

Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le 
corporazioni ; 


Decreta: 


x 


} dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le So- 
cietà anonime, « Cucivini Cantoni Coats », « Industria sete 
‘cucivine », « Bozzi, Vidossich e C. » e « Cotonificio intrese 
Molinari » ed è ridotto a quindici giorni il termine durante 
il quale rimane sospesa, a norma degli articoli 101 e 193 del 
Codice di commercio, l'esecuzione delle deliberazioni adot- 
tate dalle assemblee degli azionisti delle dette Società ed è 
consentita l'opposizione alle deliberazioni medesime, pur- 
chè, in aggiunta alle pubblicazioni preseritte dal Codice di 
commercio, sia pubblicato per due volte l'annunzio delle 
deliberazioni suddette e dell’abbreviazione del termine per 
l'opposizione, disposta col presente decreto, nei giornali // 
Popolo d’Italia e Il Corriere della Sera di Milano. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 
Roma, addì 23 aprile 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Rocco. 
(1733) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 2580/1383 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle ‘famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
risteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe- 
riale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Arcon Francesco fu Giovanni e di Ma. 
ria Zaje, nato a Ranziano il 31 agosto 1865, residente a Ran. 
ziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Arcioni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: 
Arcon Luigia fu Michele Spacapan, nata a Ranziano il 
10 novembre 1866, moglie; 
Arcon Massimo, nato a Ranziano il 4 giugno 1902, fi« 
glio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ran: 
ziano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru- 
zioni anzidette. 


Gorizia, addì 83 aprile 1931 - Anno IX 


II prefetto: Trnnso. 


(1646) 


N. 2580/22 - Div. I, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto mini. 
steriale ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Tito fu Giuseppe e di Fran- 
cesca Kobal, nato a Cobbia il 5 gennaio 1876, residente a 
San Danicie del Carso, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Luin Luigia fu Francesco, nata a Gabrovizza il 21 giu 
gno 1882, moglie; 
Abram Giuseppe, nato a Cobbia il 22 ottobre 1914, 
figlio; 
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Abram Luigi, nato a Cobbia il 26 febbraio 1920, figlio; 
Abram ved. Francesca fu Bartolomeo Kobal, nata @ 
Budagne il 25 ottobre 1849, madre. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di San 
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini 
dell’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(1449) 


N. 2580/21 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Francesco fu Giuseppe e fu 
Mersek Giovanna, nato a Cobbia il 15 settembre 1887, resi. 
dente a S. Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Bandel Paolina di Andrea, nata a Gabrovizza il 29 giu- 
gno 1892, moglie; 

Abram Francesco, nato a Cobbia il 4 novembre 1913, 
figlio: 

Abram Luigi, nato a Cobbia il 12 aprile 1922, figlio; 

Abram Regina, nata a Cobbia il 13 novembre 1923, 
figlia: 

Abram Stanislao, nato a Cobbia il 27 settembre 1926, 
figlio; 

Abram Vida, nata il 16 giugno 1928, figlia; 

‘Abram Olga, nata a Cobbia il 13 aprile 1930, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San 
Dimiele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini 
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Treno. 
(1450) 


N. 2580/20 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Antonio fu Francesco e di 
Bandelj Luigia, nato a Rifembergo 11 giugno 1908, resi- 
dente a Rifembergo, Branizza Inf. n. 26, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 

Abram Maria fu Michele Furlan, nata a Rifembergo il 
3 febbraio 1903, moglie; 

Abram Olga, nata a Rifembergo il 7 giugno 1926, figlia; 

Abram Maria, nata a Rifembergo il 7 giugno 1929, figlia. 


Îl presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri- 
fembergo sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù. 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(1451) 


N. 2580/19 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione ‘in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini- 
sterialej; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Abram Francesco fu Francesco e fu 
Bandelj Luigia, nato a Rifembergo il 16 settembre 1859, 
residente a Rifembergo, Branizza Inf. n. 26, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Abram Vladimiro, nato a Rifembergo il 19 luglio 1900, 


figlio; 

Abram Augusto, nato a Rifembergo il 27 gennaio 1905, 
figlio; 

Abram Leopolda, nata a Rifembergo V11 giugno 1907, 
figlia; 


Abram Vittorio, nato a Rifembergo il 12 agosto 1902, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri. 
fembergo sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 ec 5 delle 


istruzioni anzidette. 
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11 prefetto: 'Tinxco. 
(1452) 
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N. 2580/18 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto mini- 
‘steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Massimiliano di Francesco e 
di Bandelj Lucia, nato a Samaria il 7 giugno 1896, residente 
a Rifembergo, Stegovci n. 130, è restituito, a tutti gli effetti 
dì legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
T'avcar Valeria di Andrea, nata a Duttogliano il 15 gen- 
naio 1893, moglie; 
Abram Milano, nato a Samaria il 20 luglio 1926, figlio; 
Abram Albino, nato a Samaria il 15 luglio 1928, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri- 
fembergo sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le nofme di cui ai nn, 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


‘Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Treno. 
(1453) 


N. 2580/15 - Div. I. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
.nute nel R. decreto-legge 10- gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
“liana compilato gi sensi dell’art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; 


Decreta: 


‘ II cognome della signora Abram ved. Amalia fu Giovanni 
Nmeljak e di Birsa Francesca, nata a Rifembergo il 19 mag: 
gio 1875, residente a Rifembergo, Scherbi n. 88, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 
. Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


Abram Luigi fu Antonio, nato a Rifembergo il 30 luglio 
1904, figlio. 


, Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri- 
fembergo sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
flel succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 


istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trengo. 
(1454) 


N. 2580/14 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto mini. 
steriale; . 


Decreta : 


Il cognome del sig. ‘Abram Enrico fu Enrico e fu Elena 
Sustersie, nato a San Vito presso Lubiana l’8 novembre 1911, 
residente. a Idria, via degli Studi, n. 459, è restituito, a 
tutti gii effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di qui ai ann. 4e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(1455) 


N. 2580/1 + Div. TL 
| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini- 
steriale ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. ‘Abram Luigi di Luigi e di Teresa 
Cejren, nato a Comeno il 29 novembre 1899, residente a Co- 
meno n. 71, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Abram Giustina di Giovanni Crainigher e fu Umek Ma: 
ria, nata a Comeno il 23 ottobre 1903, moglie; 


Abram Stanco di Luigi, nato a Comeno il 21 aprile 1924, 
figlio. 


11 presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 del 
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(1456) 


N. 2580/18 - Div. I 


i IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; 


Decreta n 


Il cognome del sig. Abram Giovanni fu Francesco e fu 
Pajer Giovanna, nato a Idria il 23 maggio 1882, residente 
a Idria, via Udine, 170, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Gruden Maria fu Valentino, nata a Idria il 4 dicembre 
1882, moglie; 
Abram Luigia, nata a Idria il 10 giugno 1912, figlia; 
Abram Giovanna, nata a Idria il 1° maggio 1919, figlia; 
Abram Maria, nata a Idria il 17 febbraio 1922, figlia. 


I presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


‘ Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno 1X 


Il prefetto: Tikxco. 
(1457) 


N. 2580/16 - Div. I 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Giuseppe fu Michele e fu 
Benko Maria, nato a Samaria il 7 agosto 1836, residente a 
Rifembergo, fraz. Samaria n. 84, è restituito, a tutti gli 
effetti di “legge, vella forma italiana di « Abrami », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Koren Anna fu-Francesco, nata a Budagne il 31 dicem- 
bre 1857, moglie; 

Abram Angela, nata a Samaria il 2 
figlia; 

Abram Francesco, nato a Samaria il 16 giugno 1901, 
figlio, 


settembre 1897, 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri- 
fembergo sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Truxco, 


(1458) 
N, 2580/17 - Div, I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vednuti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti: 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istenzioni contennte 1fel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ni sensi "dell'art, 1 di detto decreto mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Luigi di Ginseppe e di Koren - 
Anna, nato a Samaria il 5 settembre 1893, residente a Ri- 
fembergo, fraz. Samaria n. 84, è restituito, a tutti gli effetti, 
di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 
Saksida Maria di Giuseppe, nata a | Samaria il 19 feb. 
braio 1899, moglie; 

. Abram Luigi, nato a Samaria il 23 maggio 1920, figlio; 
Abram Maria, nata a Samaria il 28 luglio 1921, figlia; 
Abram Vittorio, nato a Samaria il 12 settembre 1923, 

figlio. È 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri- 
fembergo sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
cel succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni. 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trrxco, 
(1459) 


N. 2580/72. Div. IL. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vednti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i tenvitori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
mute nel R. decreto -legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzicne in forma italiana dei cognomi delle famiglie della, 
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Venezia Tridentina e le istruzit contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
lege anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; ° 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abram Leopoldo di Antonio e di Pau- : 


lica Maria, nato a Scherbina il 9 novembre 1869, residente a 
Comeno, fraz. Scherbina n. 10, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 


gliari: i 

Davlica Leopolda di Francesco, nata a Rifembergo il 12 
febbraio 1879, moglie; . RO 

Abram Maria, nata a Scherbina il 18 settembre 1902, 
figlia; 

Abram Giuseppe, nato a Scherbina il 12 febbraio 1905, 
figlio; . 
Abram Anna, nata a Scherbina il 1° maggio 1907, figlia; 


Abram Vladimiro, nato a Scherbina il 2 luglio 1909,’ 


figlio; 

Abram Zorco, nato a Scherbina il 6 marzo 1919, figlio; 
Abram Autonio, nato a Scherbina il 30 gennaio 1915, 
figlio: cale: 

Abram Milano, nato a Scherbina il 28 aprile 1921, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 3 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Trexgo. 
(1460) 


N. 2580/6 - Div. L 


° IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
. liana compilato ai sensi dell'art. 1 di «detto «decreto mini- 
sterjale ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abram Vehceslao Antonio di Antonio 
e di Cermel Giovanna, nato ad Aurisina il 15 ‘settembre 
1903, residente a Comeno, fraz. Tomasevizza n. 52, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi -fami- 
gliari: 
Euda Stefania fu Giovanni, nata .a Tomasevizza il 22 
dicembre 1897, moglie; 
Abram Cesare, nato a Tomasevizza il 26 agosto 1929, 
figlio, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Tango. 
(1461) 


N. 2630/2 e Div. E 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della ‘ 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto mini« 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abram Luigi fu Michele e della fu 
Godnic Maria, nato a Comeno il 5 gennaio 1875, residente 
a Comeno n. 36, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Vidmar Luigia fu Ignazio e fu Cernigoi Giuseppina, 
nata a Rifembergo il 6 luglio 1882, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9. febbraio 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Tengo, 
(1462) 0 


N. 2580/83 = Div. L 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA' 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


‘ tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto. mini« 
steriale; i 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Abram Fnrico di Francesco e di Ie 
lusie Anna, nato a Scherbina (Comeno) il 20 settembre 1892, 
residente a Comeno n. 169, è restituito, a tutti gli effetti di 


| legge, nella forma italiana di « Abrami ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Adamic Amelia di Giovanni, nata a Cherbina il 2 mag- 
gio 1892, moglie; 
Abram Egone, nato a Scherbina il 13 dicembre 1919, 
figlio; 
Abram Emilio, nato a Comeno il 20 febbraio 1923, 
figlio; 
Abram Maria, nata a Comeno il 14 febbraio 1925, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e d 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, aldì 9 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 
(1463) 


î N. 2580/11 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tfizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto: 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. L di detto decreto mini- 
steriale ; 


i Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Alberto fu Antonio e di Pau- 
lica Maria, nato a Scherbina il 18 dicembre 1877, residente 
a Comeno, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Abrami ». 

Tguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliavi: 

Zgavec Anna fu Francesco, nata a Servola 1°8 luglio 
1890, moglie; 

Abram Maria, nata a sibelie il 27 gennaio 1910, figlia; 

Abram Albina, nata a Sibelie il 9 marzo 1908, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 3 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 9 febbraio 1981 - Anno IX 


Il prefetto : TreNco. 
(1464) 


N. 2580/86 - Div. I: 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonie Vincenzo di Antonio e dellu 
fu Kociancie Anna, nato a Brestovizza il 22 aprile 1902, re. 
sidente a Opacchiasella fraz. Brestovizza n. 17, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Antonie 
agosto 1902, 
Antonic 
figlio: 
Antonie 
1929, figlio; 
Antonie 
figlia. 


Anastasia di Luigi, nata a Brestovizza il 19 
moglie ; 
Vincenzo, nato a Brestovizza il 12 maggio 1922, 


Leopoldo, nato a Opacchiasella il 29 gennaio 


Anna, nata a Opacchiasella il 29 maggio 1980; 


Il presente decreto, a cura dell’antorità comunale di Opace- 
chiasella sara notiticato all’interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo te norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 23 marzo 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trrxco, 
(1465) 


N. 2580/8 - Div. IL 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
lesge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome della signora Abram ved. di Agostino fu Fran- 
cesco Metlikovec e di Stolfa Marianna, nata a Volci il 6 
aprile 1875, residente a Comeno, fraz. Sutta n. 21, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Abram Giuseppe fu Agostino, nato a Sutta il 29 giugno 
1904, figlio: 

Abram Albina fu Agostino, nata a Sutta il 24 febbraio 
1906, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all’interessato 4 termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ‘ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addi 20 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefcito  Tirxco. 
(1466) 
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N. 2580/9 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regie decreto- 
legge anzidetto; ‘ 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini- 
steriale; j 


Decreta: 


Il cognome del sig. Abram Francesco fu Antonio e di 
Lukovee Marianna, nato a Rublie il 18 marzo 1851, residente 
a Comeno, fraz. Rublie n. 22, é restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 3 


delle istruzioni anzidette, 
Gorizia, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tirxco. 
(1467) 


N. 2580/10 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,-sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da ‘restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini: 
steriale; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Abram Giovanni di Francesco e di 
Teric Anna, nato a Rublie il 22 dicembre 1889 residente a 
Comeno, fraz. Rublie n. 22, è restituito, @ tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Abram Bernardina di Stefano Princic, nata a S. Pie- 
tro di Gorizia il 5 marzo 1887, moglie; 
Abram Giovanni di Giovanni e Princic Bernardina, na- 
to a Rublie il 4 aprile 1920, figlio; 
Abram Mirco di Giovanni e Princic Bernardina, nato 
a Rublie il 26 luglio 1922, figlio; 
Abram Emma di Giovanni e Princie Bernardina, nata 
a Rublie il 4 aprile 1925, figlia; 
Abram Vittorio di Giovanni e fu Cernigoi Maria, nato 
a Rublie il 24 febbraio 1912, figlio; 
Abram Francesco di Giovanni e fu Cernigoi Maria, nato 
a Rublie il 12 dicembre 1915, figlio; 
Abram Danizea di Giovanni e fu Cernigoi Maria, nata 
a Rublie il'7 gennaio 1914, figlia. 
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Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Tinnco, 
(1468) 


N. 584, 
IL PREFETTO - 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Vista la domanda presentata dal sig. Paulovich Gaetano 
fu Giovanni e fu Giurissich Caterina, nato a Zara il 27 no- 
vèmbre 1850 e residente a Zara, ai termini dell’art. 2 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere 
la riduzione del cognome nella forma italiana di « Paulini » ; 

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle 
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Paulovich Gaetano fu Giovanni è ri- 
dotto in « Paulini ». 


Uguale riduzione è disposta per i figli del richiedente in« 

dicati nella sua domanda e precisamente: 

‘Paulovich Iginio di Gaetano e fu Dumich 
nato a Zara il 10 luglio 1921; 

Panlovich Anna di Gaetano e fu Dumich 
nata a Zara il 26 luglio 1922; 

Paulovich Ornella di Gaetano e fu Dumich Anastasia, 
nata a Zara il 27 settembre 1923; 

Paulovich Maria di Gaetano e fu Dumich 
nata a Zara il 14 maggio 1927; 

Paulovich Lucia di Gaetano e fu Dumich Anastasia, nas 
ta a Zara il 13 dicembre 1999, 


Anastasia, 


Anastasia, 


Anastasia, 


Ii presente decreto sarà a cura dell’antorità comunale no- 
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato 
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Zara, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Vaccari 
(1528) 


N. 42, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 
Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 


neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 


5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l’esecuzione del 


R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 
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Ritenuto che il cognome « Foretich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, deve riassumere forma italiana: 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; (0 


Decreta: 


Il cognome paterno della signora Fabris Anna, nata Fo- 
retich, fu Nicolò e fu Fabris Girolama, nata a Petrara (Ju 
goslavia) il 12 agosto 1903 e domiciliata a Zara, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Foretti ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato ‘all’interessata nei ‘modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecnzinne secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de 
creto stesso, 


Zara, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Vaccari. 
(1529) 


N. 3034. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA — 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; ei È 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Donadich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


T] cognome paterno della signora Ivanov Margherita na- 
ta Donadlich, fu Nicolò e di Ziechetti Maria, nata a Pola il 
8 agosto 1901 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Donadi ». 


Leste ibi 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Zara, addì 3 marzo 1951 - Anno IX 


11 prefetto: VACCARI. 
(1530) 


N. 2715. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 


Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende « 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Kvinta » è di origine italiana e 
che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kvinta Giovanni fu Giorgio e fu Sagor 
Maria, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 6 novembre 
1S58, e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli ef- 


fetti di legse, nella forma italiana di « Quinta ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del cîtato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Zara, addì 20 febbraio 1981 - Anno IX 


11 prefetto: VACCARI. 
(1531) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA” 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. ‘decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R decreto-legge 10 gennaro 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Kvinta » è di origine italiana e 
che in applicazione dell'art. 1 del I. decreto-legge 10 gen- 
maio 1926, deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kvinta Giovanni di Giovanni e fu 
Antizza Maria, nato a Lagosta provincia di Zara) il 19 mag- 
gio ISOT e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli et- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Quinta ». 

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Tom- 
masi nata Pavlicevich, nata a Lagosta il 2 novembre 18£9, 
e per i figli Giovanni e Nicolò, nati a Lagosta rispettira- 
mente il 26 ottobre 1922 e il 28 febbraio 1925. 

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 6 del 
decreto stesso, 


Zara, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Vaccari. 
(1532) 


N. 46. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa» 


‘ 
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miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Gobich » è di origine italiana 
c che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
nio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Gobich ved. Margherita, 
Grasso, fu Pietro e fu Sabalich Maria, nata a Pago (Jugo- 
shivia) il 1° settembre 1872 e domiciliata a Zara, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nelia forma italiana di « Gobbi », 

Uguale restituzione è disposta anche i figli: 

Giobich Giuseppe fn Giuseppe, nato a Zara il 1° maggio 
1905: 
Gobich 


1909. 


Autonio fu Giuseppe, nato a Zara il 10 maggio 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX 


| 11 prefetto: VACCARI. 


(1533) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 
Visti il R. 


. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 


nente la restituzione in formma italiana dei cognomi delle fa-. 


miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
ù ‘agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Régio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n, 17; 

Ritenuto clie il cognome «Galinovie » è di origine italiana 
e che in applicazione dell'art, 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
mirio 1926, deve riassumere forma italiana; : 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Galinovie Cosimo fu Giovanni e fu Gi- 
vanovie Antonia, ‘nato a Lagosta (provincia di Zara) il 14 
luglio 1877 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli 
efretti di legge, nella forma italiana di « Gallini ». 

ignale restituzione è disposta anche per la moglie Vicelie 
Anna; nata a Lagosta il 3 febbraio ISSL: e per i figli: Ste- 
fano, Cirillo, Damiano e Carmela, nati a Lagosta rispetti. 
vamente il 25 marzo 1904, il 5 luglio 1908, il 29 novembre 
1013 ed il 12 luglio 1920. 


Il presente decreto sarà a cura della dom picignte autorità 
comunale notificato all'interessato nei modi previsti SE Du 


nata. 


mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
. PELI . 

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 ebdel. 

decreto stesso. 


Zara, addì 16 marzo 19531 - Anno IX 


11 prefetto: VACCARI. 
(1534) 


N. 2790, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer.: 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa. 
miglie della provincia di "Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
K. decreto legge citato; 

Visto il R. decreto T 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel-suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen» 
naio 1926, deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome paterno della signora Cinrich Simeona vedova 
Mastrovich, fn Simeone e di Tombaca Tonca, nata a Sebe- 
nico (Jugoslavia) il 20 dicembre 1886 e domiciliata a Zara, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di © Clari ». wii 


Il-presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX 
Il prefetto: VACCARI. 
(1535) 
N. 2793, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 
Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 


nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Ri. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Collanovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana: 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Collanovich Michelangelo di ignoto 
e di Collanovich Pierina, nato a Zara il 5 agosto 1882 e do- 
miciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Colani ». 


<>» 
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Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Treche 
Eugenia, nata a Ragusa (Jugoslavia) il 1° gennaio 1894 e 
per la figlia Maria, nata a Zara il 20 febbraio 1920. 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecnzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Vaccari. 
(1536) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle 
famiglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione 
del R. decreto-legge citato; 

Visto 'il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Collanovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Collanovich Pierina fu Giovanni 
e tu Flora Bassich, nata a Brevilacqua (Jugoslavia) il 22 
maggio 1864 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Colani ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà. 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto 
fstesso, 


Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VAccaRrI. 
(1537) 


N. 2794, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Collanovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito. il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; - 


Decreta : 


Il cognome della signora Collanovich ved. Daniela fu Spi- 
ridione e fu Gruiza Antonia, nata a Brevilacqua (Jugosla- 
via) il 27 marzo 1878 e domiciliata a Zara, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colani ». 


Uguale restituzione è disposta anche per la nipote convi- 
vente signorina Collanovich Maria di Giuseppe e di Maria 
Leontina, nata a Zara il 5 settembre 1900. 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 16 marzo 193L - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(1538) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fi- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Colianovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Collanovich ved. Pierina nata 
Ganza, fu Giovanni e di Plazibat Angela, nata a Lissa (Ju- 
goslavia) il 27 giugno 1877 e domiciliata a Zara, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colani ». 

Uguale restituzione è disposta anche per i figli : 

Collanovich Matteo fu Simeone, nato a Zara il 21 set- 
tembre 1908; 

Collanovich Pietro fu Simeone, nato a Zara lil gennaio 
1905; 

Collanovich 
1906: 

Collanovich Bruno fu Simeone, nato a Zara P11 luglio 
1907; 

Collanovich Simeone fu Simeone, nato a Zara il 9 set- 
tembre 1910; 

Collanovich Severino fn Simeone, nata a Zara Y’8 gen- 
naio 1912. 


Smilio fu Simeone, nato a Zara il 5 luglio 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 16 marzo 1981 - Anno IX 


11 prefetto: Vaccari, 
(1539) 
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i N. 3033. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer. 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
o agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
&. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Donadich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto legge 10 gen- 
naio 1926, deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Donadich ved. Maria nata Zic- 
chetti fu Giuseppe e di Dovissich Mattea, nata a Pago (Ju- 
goslavia) VS gennaio 1876 e domiciliata a Zara, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Do- 
nadi », 

Uguale restituzione è disposta anche per i figli: 

Donadich Nicolò fu Nicolò, nato a Pola il 24 dicembre 
1902; 
Donadich Francesco fu Nicolò, 
cembre 1906, 
Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 


comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 


nato a Benvood V11 di- 


esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso, 
Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Vaccani, 
(1540) ° 
N. 540. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Fradelich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta: 


NH cognome della signora Fradelich ved. Ida, nata 
Schlacht, fu Giuseppe e fu Ratti Caterina, nata a Zara il 
17 ottobre 1866 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fradelli ». 


Uguale restituzione è disposta anche per i figli Caterina 
e Andrea Fradelich fu Matteo, nati a Zara, rispettivamente 
il 19 settembre 1907 ed il 29 gennaio 1910. 


Tì presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite aì nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Zara, addi 16 marzo 1931 -. Anno IX 


Il prefetto : VACCARI. 
(1541) 


N. 541. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Fisulich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen. 
naio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito 11 parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Fisulich Attilio fu Dragomiro, gii 
Bianchi Anna, nato a Zara il 19 dicembre 1904 e domiciliato 
a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Fisulli ». 

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Gig- 
vanna nata Bodulich, nata a Possedaria (Jugoslavia) il 17 
ottobre 1905, 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso, 


Zara, addì 16 marzo 1981 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(1542) 


N. 607, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Vista la domanda presentata dalla signorina Heinze Ma- 
ria fu Ermanno e fu Giuriceo Silvina, nata a Zara il 21 no- 
vembre 1872 e residente a Sampierdarena, via Pastrengo 

. 10/5, ai termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen. 
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cogno- 


.me nella ‘forma italiana di « Enrichetti »; 


Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all’albo del Comune di residenza della richie- 
dente, quanto all’albo di questa Prefettura e che contro di 
essa entro Jò giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle 
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


1818 


Decreta: 


Il cognome della signorina Heinze Maria fu Ermanno, è 
ridotto in « Enrichetti ». 


Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale 
notificato all'interessata nei modi previsti al n. 2 del citato 
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Zara, addì 10 marzo 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(1547) 


N. 615. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Vista la domanda presentata dal sig. Resic Giuseppe fu 
Cosimo e fu Rossi Stanislava, nato a Lagosta (Zara) il sl 

ottobre 1863 e residente a Lagosta, ai termini dell'art. 2 
del R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, diretta ad otte- 
nere la riduzione del cognome nella forma italiana di 
«Ressi »; 

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all'albo del Comune di residenza del richic- 
dente, quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di 
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle 
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Resic Giuseppe fu Cosimo è ridotto 
în « Ressi ». 


Uguale riduzione è disposta anche le la 
dente indicata nella sua domanda: 


Resic Maria nata Confalonieri, nata a Costantinopoli 
il 14 gennaio ISTI. 


moglie del richie- 


‘Il presente decreto sarà a eura dell’autorità comunale 
notificato all’interesssato nei modi previsti al n. 2 del citato 
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Zara, addì 10 marzo 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
* (1548) 


N. 11419/07. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. L del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del LR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti 1 territori delle nuove provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. d04; 


‘ 
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Decreta: 


Il cognome della signora Zammarchi Rosa fu Antonio ve- 
dova Valent, nata a Muscoli il 23 maggio 1883 e residente 
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Va- 
lenti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: 

I. Valent Maria fn Giraldo, nata il 
figlia: 

2. Valent Elisa fn Giraldo, nata il 30 maggio 
figlia; 

3. Valent Umberto fu Giraldo, nato il 1° maggio 
figlio; 

4. Valent Giraldo fn Giraldo, nato il 1° maggio 
figlio. 


co 
27 


maggio 1905, 


1909, 
1911, 


1915, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e ©. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VITI 


Il prefetto. Ponuo. 
(1853) 


N. 11419/79. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen- 
zione del R. decreto-lezge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto T 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Soranz Giulio Angelo di Angelo e fu 
Miniussi Lucia, nato a Monfalcone il 29 dicembre 1891 e 
residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
« Soranzio ». i 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: 

1. Fumis Luigia fu Giacomo, nata il 23 febbraio 1894, 
moglie; . 

2. Soranz Lucia di Giulio, nata il 2 ottobre 1919, figlia; 

3. Soranz Ernesto di Giulio, nato il 1° marzo 1921, 
figlio; ; 

4. Soranz Irma fu Giulio, nata il 29 luglio 1924, figlia; 
5. Soranz Alberta di Giulio, nata il 6 dicembre 1922, 
figlia; i ga 
6. Soranz Maria di Giulio, nata il 12 luglio 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a eura dell'autorità comunale, 
notificato alV’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


| 11 prefetto: Douro. 
(1854) vi . 
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N. 11419/70. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


, 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta: 


- i 
Il cognome del sig. Saranz Pietro fu Andrea e fu Felicita 
Calligaris, nato a Monfalcone il 10 gennaio 1865 e residente 


a Monfalcone; è restituito nella forma italiana di « So: 
ranzio », 


Uguale restituzione è disposta 
gliari: 
1. Zucco Lucia fu Angelo, 
moglie ; 
2. Saranz Marcella di Pietro, nata il 22 
figlia; 
3. Saranz Giovanna di Pietro, nata il 9 
figlia; 
4. Saranz Giuseppe di Pietro, nato il 223 
figlio; 
.5. Saranz Eugenio di Pietro, nato il 19 settembre 1909, 
figlio. 
6. Saranz Maria di. Pietro, nata il 20 dicembre 1894, 
figlia. 


per i seguenti suoi fami- 
nta il 20 dicembre 1866, 
aprile 1900, 
luglio 1903; 


aprile 1907, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(1856) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO 


N. 86. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 23 aprile 1931 - Anno IX 

Francia. . a è. 74.65 Oro... 0. e», 268.48 
Svizzera. +» + + è. 367.89 Belgrado. . . ..,. 33.60 
Londra +... e è. 92.797 Budapest (Pengo) . -3.33 
Olanda . +... 7.67 Albania (Franco oro). 268 — 
Spagna . +. + +. 190.50 Norvegia. . . .., 5.105 

Belgio. . ... + 2.658 Russia (Cervonetz) , _ 
Berlino (Marco oro) . 4.548 Svezia. ve dla 6 5112 
Vienna (Schillinge) . 2.686 Polonia {Sloty) . . . 234 — 
Praga. . . ...0 56.59 Danimarca. . . +. 5.105 
Romania... ... 11.35 Rendita 3,50% . ..° 72.55 
Peso senno O 14.262 Regni 3,50 % (1902). 68 — 
{Carta 6.283 Rendita 3% lordo. . 43.675 
New York . 19.097 Consolidato 5%. 83.40 
19.08 80.15 


. Dollaro Canadese . Obblig. Venezie 3,50 % 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Concorso ad un posto in soprannumero di delegato corporativo 
di 3° classe nel ruolo dei Servizi speciali delle Corporazioni. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l'art. 39 del R, decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabi. 
lisce i ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni; 

Visto l'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, che fissa.le 
norme per la prima attuazione dei ruoli stessi; 

Visto Vart. 108 del R, decreto 30 dicembre 1923, n, 2960; 


Decreta: 
Art. 1. 


È bandito il concorso per titoli ad un pusto in soprannumero di 
delegato corporativo di 3s classe (grado 7°, gruppo 4), nel ruolo 
dei Servizi speciali delle Corporazioni. 


Art. 2. 


Possono prendere parte al concorso i funzionari di gruppo 4 che 
da almeno due anni rivestano il grado 8° e appartengono ai ruoli 
del Ministero delle corporazioni o ai ruoli di altre Amministrazioni 
dello Stato purchè al 24 settembre 1920 risultassero comandati da 
non meno di due anni presso il predetto Ministero e siano muniti 
di laurca in giurisprudenza o in .scienze sindacali 0 economico- 
commerciali o politiche o sociali, 


Art. 3. ta 


. Le domande di ammissione, corredate degli eventuali titoli, e 
documenti, devono essere redatte in carta da bollo da L. 5 e pre- 
semiate alla Divisione del personale e degli affari generali (Mini- 
stero delie corporazioni, via della Stamperia) nel termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, 


Art. 4. 


Per la valutazione dei titoli si osservano le disposizioni conte- 
nute nell'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: BoTtaI, 


Concorso ad un posto di delegato corporativo di 22 classe 
nel ruolo dei Servizi speciali delle Corporazioni. 


1L MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto Vart. 39 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabilisce 
i ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni; 

Visto l'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n, 128, che fissa le 
nornic per ia prima attuazione dei ruoli stessi; 


Decreta: 
Art. 1. 


E' bandito il concorso per titoli ad un posto di delegato corpo- 
rativo di 2a classe (grado 6°, gruppo 4) nel ruolo dei Servizi speciali 
delle Corporazioni, 


Art, 2. 


Possono prenderce parte al concorso i funzionari di gruppo 4 che 
da almeno due anni rivestano il grado 7° e appartengono ai ruoli 
uel Ministero delle corporazioni o ai ruoli di altre Amministrazioni 
dello Stato, purchè al 24 settembre 1930 risultassero comandati da 
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non meno di due anni presso il predetto Ministero e siano muniti 
di laurea in giurisprudenza o in scienze sindacali o economico-com- 
merciali.o politiche o sociali. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, corredate degli eventuali titoli e 


documenti, devono essere redatte in carta da bollo da L. 5 e pre.. 


sentate alla Divisione del personale e degli affari generali (Mini 
‘ stero delle corporazioni, via della Stamperia) nel termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione del psesente bando nella Gazzetta Ufft- 
ciale del Regno. dor 


Art, 4. 


Per la valutazione dei titéli si osservano le disposizioni con- 
. tenute nell'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248. 


Hl.presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 28 marzo 1931 - Anno IX 


Il Ministro: BOTTAI. 
(1735) 


Concorso a due posti di delegato corporativo aggiunto - 
nel ruolo dei Servizi speciali delle Corporazioni. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l’drt, 39 del R, decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabili- 
sce i ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni; 

Visto l’art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, che fissa le 
norme per la prima attuazione dei ruoli organici stessi; 


Decreta: 
Art. 1. 


È “E' bandito il corcorso per esami a due posti di delegato corpora- 
tivo. aggiunto (grado 8°, gruppo A) nel ruolo dei Servizi speciali 
‘ delle’ Corporazioni. : 


Art. 2. 


Possono prendere parte al concorso i funzionari di gruppo 4 
dei ruoli del Ministero delle corporazioni o di altre Amministrazioni 
dello Stato, purchè, per questi ultimi risulti che alla data del 24 
settembre 1930 erano comandati da- non meno di due anni presso il 
Ministero delle corporazioni. 

Gli aspiranti debbono avere il grado 9° o da almeno due anni il 
grado 10° e debbono essere muniti di laurea in giurisprudenza o in 
scienze sindacali 0 -economico-commerciali o politiche o sociali. 


WEZIR «0 Art. 3. 


Le domande di ammissione, corredate degli eventuali documenti, 
dovranno essere redatte in carta da bollo da L. 5 e presentate alla 
Divisione del personale e degli affari generali (via della Stamperia) 
nel termine di giorni 60 deila pubblicazione del presente bando 
nella Gazzetta Ufficiale del Itegno. 


Art. 4. 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova: 
‘ ‘orale, in base al programma allegato al presente decreto, ed avranno 
- luogo in Roma in giorno da destinarsi. 


Art, 5. 


‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato almeno sette decimi nella prova scritta. 
‘ La prova orale non si intenderà superata se il candidato non 
&vrà ottenuto almeno la votazione di sei decimi. 
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punto 
riportato nella prova scritta e di quello ottenuto nella prova ‘orale. 
‘La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva e con l'osservanza del 
disposto di cui al comma 7”° dell'art. 7 del R, decreto 15 agosto 1930, 
numero 1248. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.” 
Rome, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


‘IV Ministro: Borrar, ‘ 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prova scritta: 
Risoluzione di una ‘questione pratica di diritto corporativo, 
Prova orale: i 


- La prova orale verterà: sulle’ seguenti materie» 
a) Diritto corporativo; 
b) Legislazione del lavoro; 

. c) Economia politica; 
d) Diritto pubblico interno. 


ID Ministro: BOTTAI. 
(1736) 


Concorso ad un posto di archivista in, soprannumero 
nel ruolo dei Servizi speciali delle Corporazioni. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l'art. 39 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabilisce 
i-ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni; . 

Visto l'art. 9 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, che fissa le 
norme per la prima attuazione dei ruoli organici stessi; 

Visto l’art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, concer- 
nente le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del- 
l'Amministrazione dello Stato; 


. Decreta: 


Art, 1. 


È bandito il concorso per titoli ad un posto di archivista (gra- 
do 11°, gruppo C) in soprannumero nel ruolo dei Servizi speciali 
delle Corporazioni. ; 


- Art..2. 


Possono prendere parte al concorso Î funzionari di ruolo del 
Ministero delle corporazioni o di altre Amministrazioni dello Stato, 
che al 24 settembre 1930 risultavano comandati da àltheno ‘sei mesi 
presso il Ministero delle corporazioni, purchè abbiano non meno 
di dieci anni di servizio presso le Amministrazioni dello Stato 
ed abbiano il grado al quale aspirano o quello immediatamente 
inferiore. 

; 


Art, 3. 


Le domande di ammissione, corredate degli eventuali titoli e 
documenti, devono essere redatte in carta da bollo da L, 5 e pre- 
sentate alla Divisione del personale ce degli affari generali (via 
della Stamperia) nel termine di giorni 15 dalla pubblicazione del 
presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


° Art, 4, 


Per la valutazione dei titoli si osservano le disposizioni conte- 
nute nell'art. 9 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248. 

Ai candidati che dimostrino di avere una sicura conoscenza 
della dattilografia o della stenografia, sottoponeridosi ad apposito 
esame pratico facoltativo, saranno assegnati nella votazione da 1 .. 
a 2 trentesimi in più per ciascuna di dette materie. 


Art. 5. 


Il concorrente proclamato vincitore dovrà sssuniere servizio en-. 
iro 15 giorni dalla nomina; in difetto verrà dichiarato: rinunciatatio' 
al posto conseguito. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte. dei conti. 
Roma, addì 3 marzo 1931 - Anno IX 


Il Ministro: BOTTAL. 
(1737) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. 


Rossi ENRICO, gerente” 


‘Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


